
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

PARCO ADAMELLO 

 

NUMERO GENERALE 197  

DATA  23/05/2022  

 

 

OGGETTO : 

RISERVA DELLA BIOSFERA VALLE CAMONICA - ALTO 

SEBINO. LAVORI DI “REALIZZAZIONE IMPIANTO DI PEDO-

FITODEPURAZIONE A SERVIZIO DEL RIFUGIO SAN FERMO 

IN COMUNE DI BORNO (BS)” - CUP: G11B21007030005  

ACQUISIZIONE SERVIZI DI ASSISTENZA ARCHEOLOGICA IN 

CORSO D’OPERA. DETERMINAZIONE A CONTRARRE EX ART. 

192 DEL D.LGS 267/2000.AFFIDAMENTO DIRETTO ART. 36 

COMMA 2 LETTERA A) D.LGS. 50/2016 – SERVIZIO DI 

IMPORTO INFERIORE AD € 5.000,00. 

CIG: Z2C309B519 

 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PARCO ADAMELLO E TUTELA AMBIENTALE 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione assembleare n. 31 in data 27.12.2021, è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 
2022/2024; 

- con deliberazione assembleare n. 32 in data 27.12.2021 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2022/2024; 

- con Decreto del Presidente n. 1/2022 in data 10.01.2022 prot. 133, 
integrato con Decreto del Presidente n. 2/2022 in data 28.02.2022 prot. 

2084, sono stati individuati i Responsabili di Servizio per l’anno 2022; 
- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 10.01.2022 è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.); 
- con Convenzione in data 30.04.2012 la cui scadenza è stata prorogata al 

30.04.2032 con deliberazione dell’Assemblea n. 33 del 27.12.2021, è stata 

approvata la Gestione in forma associata e coordinata di funzioni e servizi tra la 
Comunità Montana ed il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

 

VISTA e RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Esecutiva n. 247 in data 
15.11.2021, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 

progetto definitivo-esecutivo in data settembre 2021 denominato 
“Realizzazione impianto di pedo-fitodepurazione a servizio del Rifugio San 

Fermo in Comune di Borno (BS)”, redatto dall’Ing. Massimo Sartorelli di Blu 
Progetti srl e dell’importo complessivo di € 82.000,00 così ripartiti: 

 

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO  

Spese di investimento Importi 

Importo dei lavori a base di gara € 57.500,00 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 1.500,00 

Totale lavori (1) € 59.000,00 

   

Iva sui lavori (10%) € 5.900,00 

Spese tecniche (progettazione e DL) € 8.703,24 

Assistenza archeologica € 5.000,00 

Spese amministrative, ecc € 500,00 

Spese per espropri, servitù e frutti pendenti € 750,00 

Indennizzi per danni, atti notarili, imprevisti e 

arrotondamenti 

€ 2.146,76 

Totale somme a disposizione della stazione 

appaltante (2) 

 23.000,00 

   

TOTALE IMPORTO DI PROGETTO (1)+(2) € 82.000,00 

 

DATO ATTO che, con Determinazione del Responsabile del Servizio Parco 
Adamello e Tutela Ambientale n° 174 in data 12/05/2022, veniva aggiudicata e 

affidata la realizzazione dei lavori relativi alla realizzazione dell’impianto di 



pedo-fitodepurazione a servizio del Rifugio San Fermo in Comune di Borno (Bs) 
alla ditta Dam Impianti s.r.l. con sede in via Paline 14 – 25042 Borno (BS); 

 

VISTA la nota in data 04/05/2022 (rif. prot. CMVC 0004838 in data 
04/05/2022) con la quale la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 

per le provincie di Bergamo e Brescia prescriveva l’acquisizione di un servizio 
di assistenza archeologica in corso d’opera a tutte le operazioni di scavo e 

movimento terra conformemente a quanto già previsto nel progetto e stante 
l’interesse archeologico del sito; 

 
VALUTATO pertanto opportuno acquisire il prescritto servizio di assistenza 

archeologica, al fine di consentire celermente l’inizio dei lavori nel rispetto delle 
prescrizioni; 

 
RITENUTO di provvedere all’acquisizione del suddetto servizio mediante 

affidamento a soggetti specializzati, dotati della necessaria professionalità 
conoscenza dei luoghi e competenza; 

 

RICHIAMATO l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il 
quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 

apposita Determinazione a contrattare; 
 

VISTO l’art. 36 “Contratti sotto soglia”, comma 2 “, lettera a) “affidamenti di 
importo inferiore a 40.000,00 euro” del D.Lgs. 50/2016 “nuovo codice dei 

contratti pubblici” che prevede l’affidamento diretto;  
 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. 
56/2017, il quale prevede che “...Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 

2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti…”;  

 
CONSIDERATO che:  

1. con l'appalto e il conseguente contratto si intende provvedere 
all’acquisizione di un servizio tecnico specialistico di assistenza archeologica 

a corredo dei lavori di “Realizzazione impianto di pedo-fitodepurazione a 
servizio del rifugio San Fermo in comune di Borno (BS)”; 

2. il contratto avrà per oggetto l’esecuzione del servizio di cui al punto 1, sarà 
stipulato nella forma della scrittura privata con scambio di corrispondenza e 

conterrà le seguenti clausole essenziali: 
 il termine per l'esecuzione è fissato in giorni 40 giorni dall’avvenuto 

perfezionamento dell’ordine, salvo il fatto che l’esatto momento di 
esecuzione sarà stabilito di concerto con la Direzione Lavori del cantiere 

dell’impianto di fitodepurazione in relazione allo svolgimento delle 
operazioni di scavo e con il soggetto esecutore degli stessi con un 

preavviso di 48 ore; 



 il pagamento sarà eseguito a servizio eseguito previ i necessari controlli 
dei competenti Uffici dell’Ente;  

 per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica 

dei rapporti tra le parti, si fa riferimento al preventivo di spesa del 
soggetto fornitore, al disciplinare d’incarico, alla corrispondenza fra le 

parti, al presente atto e alle norme di legge e di regolamenti in materia;  
3. la scelta del contraente viene effettuata mediante affidamento diretto ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 
essendo tale modalità la più idonea al perseguimento dell’interesse 

dell’Ente;  
 

VISTO inoltre l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i, come modificato, 
a decorrere dal 01.01.2019, dall’art. 1, comma 130 della L. 145/2018 – Legge 

di bilancio 2019 -, ai sensi del quale, per l’acquisto di beni e servizi di importo 
pari o superiore ad € 5.000,00 ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario, le 

“altre amministrazioni pubbliche” di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 

dell’art. 328 comma 1, del regolamento di cui al DPR n. 207/2010 ovvero al 
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 

per lo svolgimento delle relative procedure;  
 

CONSIDERATO, pertanto, che per l’acquisto di beni e servizi di importo 
inferiore ad € 5.000,00 è ammesso l’affidamento anche al di fuori del predetto 

mercato elettronico della pubblica amministrazione;  
 

ATTESO che il Servizio Parco Adamello e Tutela Ambientale dell’Ente, ha 
consultato preliminarmente un paio di operatori economici specializzati e 

successivamente avviato una trattativa con lo Studio di Ricerca Archeologica di 
F. Simonotti e A. Massari con studio in Via Gattona 13 a Gattico (NO), soggetto 

specializzato che ha fornito la disponibilità all’esecuzione del servizio; 
 

VISTO nel merito il preventivo di spesa e la proposta di disciplinare in data 

13/05/2022 pervenuto con nota via posta elettronica ed acclarato al protocollo 
dell’Ente al n°0005280/2022, con previsione dei servizi sopra descritti e 

indicati nel suddetto documento ed ammontante ad € 3.000,00 (+ contributo 
prev. Ex art. 1 comma 212 D.L. 662/96 e I.V.A. di legge) e ritenutolo 

meritevole di approvazione; 
 

ACCERTATA la congruità del prezzo in rapporto alle condizioni medie di 
mercato ed alla natura del servizio richiesti; 

 
RITENUTO pertanto di aggiudicare il servizio di consulenza archeologica come 

sopra rappresentato e per le motivazioni citate al dott. Fausto Simonotti con 
sede in Gattico (NO); 

 
ATTESO che la spesa è finanziata nell’ambito del quadro economico di 

progetto; 



 
VISTA la Determinazione del Responsabile del Servizio Economico Finanziario 

n. 157 in data 06.05.2022 “Applicazione quota vincolata del risultato di 

amministrazione 2021 ai sensi degli articoli 175 e 187 del D.Lgs. 267/2000 e 
del vigente Regolamento di Contabilità”; 

 
RICHIAMATI: 

- il D.Lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 
fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 

contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 
diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 

pubblica; 
- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 
CONSIDERATO: 
- che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere 
registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata (impegno), 

con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 
 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 

consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 
provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 

quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 
Regolamento dei controlli interni; 

 
ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 

opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 
all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 

correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione 
 

DETERMINA 
 

1. di aggiudicare, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lettera a), del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50, allo Studio Associato di Ricerca 

Archeologica Simonotti-Massari & Associati, nella persona del dott. Fausto 

Simonotti con sede in Gattico (NO), il servizio di consulenza archeologica 
come in preambolo descritto, verso un corrispettivo totale lordo di € 

3.806,40 ed alle condizioni esplicitate nel disciplinare d’incarico allegato alla 
presente Determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000, le spese in 

argomento come da prospetto che segue: 
 

Missione 09 Programma 05 Titolo 2 Macroaggregato 05 UEB 0905205 



Creditore Studio di Ricerca Archeologica di F.Simonetti e 

A.Massari 

Codice fiscale 01282410032 

Oggetto/Causale Assistenza archeologica ai lavori di 

“Realizzazione impianto di pedo-
fitodepurazione a servizio del Rifugio San 

Fermo in Comune di Borno (BS)” 

Importo € 3.806,40 

 

3. di imputare la spesa di € 3.806,40 in relazione all’esigibilità dell’obbligazione 
(scadenza giuridica), come segue: 

 

Esercizio 
Piano dei conti 

finanziario 
Capitolo/articolo Importo 

2022 
Avanzo 

vincolato 

2.05.99.99.999 
2513/0 

Interventi nel settore dell'ambiente 

ed ecologia -lavori 

€ 3.806,40 

 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, saranno assolti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
5. di dare atto che i pagamenti a favore del soggetto incaricato verranno 

eseguiti nei termini indicati nel disciplinare d’incarico e ad emissione di 

regolare fattura elettronica; 
 

6. di specificare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso il ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 30 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line. 
 

*** 
 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Parco Adamello 
 Guido Pietro Calvi / INFOCERT SPA 

 


